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VISTI: 
‒ la Legge 10 dicembre 2014, n. 183, recante “Deleghe al Governo in materia di

riforma degli  ammortizzatori  sociali,  dei  servizi  per  il  lavoro e delle  politiche
attive, nonché in materia di riordino della disciplina dei rapporti  di lavoro e
dell’attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, vita e di
lavoro”; 

‒ il decreto legge 19 giugno 2015 n. 78, convertito, con modifiche dalla legge 6
agosto  2015  n.  125,  prevede  all’art.  15  che,  allo  scopo  di  garantire  livelli
essenziali  di  prestazioni  in  materia  di  servizi  e  politiche  attive  del  lavoro,  il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, le regioni e le province autonome,
definiscono, con accordo in Conferenza unificata, un piano di rafforzamento
dei servizi per l'impiego;

‒ il  Decreto Legislativo 14  settembre 2015,  n.  150,  recante “Disposizioni  per  il
riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai
sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183” e successive
modificazioni; 

‒ la Legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante “Bilancio di previsione dello Stato
per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”, e, in
particolare, l’art. 1, commi 793 e 797, in merito al riparto delle risorse per i Centri
per l’Impiego (CPI); 

‒ il  Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali di concerto con il
Ministero dell’Economia e delle Finanze del 5 luglio 2019 - registrato dalla Corte
dei Conti in data 19 luglio 2019 con numero 1-2807 e dall’Ufficio Centrale del
Bilancio in data 22 luglio 2019 con numero 436 - che ripartisce tra le Regioni a
Statuto ordinario le risorse stanziate per gli interventi a favore dei CPI, pari ad
euro 251.000.000,00, di cui euro 235.000.000,00 ai sensi dell’art. 1, comma 793
della Legge n. 205/2017, ed euro 16.000.000,00 ai sensi dell’art. 1, comma 797
della  suddetta  Legge,  di  cui  euro  26.342.229,77  assegnati  annualmente  a
Regione Lombardia a decorrere dal 2019; 

‒ il  Decreto-Legge 28  gennaio  2019,  n.  4,  convertito  con  modificazioni  dalla
Legge 28 marzo 2019, n. 26, recante “Disposizioni urgenti in materia di reddito
di  cittadinanza  e  di  pensioni”,  e  in  particolare,  l’art.  12  comma  8-bis
riguardante le modalità di trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle
risorse necessarie per il completamento della transizione in capo ad esse delle
competenze  gestionali  in  materia  di  politiche  attive  del  lavoro  esercitate
attraverso i CPI;

‒ il Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito dalla Legge 29 luglio 2021,
n.  108,  recante “Governance del  Piano nazionale  di  rilancio e  resilienza e
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prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione
e snellimento delle procedure"; 

‒ il  Decreto  interministeriale  5  novembre  2021,  recante  “Adozione  del
Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL)”; 

‒ la L. 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario  2022  e  bilancio pluriennale  per  il  triennio  2022-2024”, e  in
particolare,  l’art.  1  commi  85  e  86  della  in  merito  all’autorizzazione di  una
spesa nel limite di 70 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 per far fronte
agli oneri di funzionamento dei CPI, e altresì di 20 milioni di euro per far fronte
agli  oneri  di  funzionamento  dei  CPI  derivanti  dalle  attività  connesse
all'attuazione  delle  politiche  attive  del  lavoro  in  favore  dei  giovani  non
occupati né inseriti in un percorso di studio o formazione;

‒ il Decreto del 10 ottobre 2023 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di
concerto con il ministero dell'economia e delle finanze, attuativo dell'articolo
1, comma 85, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 – oneri funzionamento CPI
anno 2023;

‒ la Legge Regionale 28 settembre 2006, n. 22, come modificata dalla Legge
Regionale 4 luglio 2018, n. 9, concernente il riordino dei CPI in Lombardia;

‒ la deliberazione della Corte dei Conti – Sezione Regionale di Controllo per la
Lombardia del 6 luglio 2022;

RICHIAMATE:
‒ la DGR XI/2389 dell’11 novembre 2019 “Approvazione del piano regionale di

potenziamento  dei  Centri  per  l'Impiego”,  così  come aggiornata dalla  DGR
XI/3837 del 17 novembre 2020, dalla DGR XI/5101 del 27 luglio 2021 e dalla
DGR XI/6765 del 25 luglio 2022 e dalla DGR XII/749/2023;

‒ la DGR XI/6006 del 25 febbraio 2022 “Proposta di piano attuativo regionale di
Regione  Lombardia  relativo  al  programma  nazionale  per  la  garanzia  di
occupabilità dei lavoratori (GOL) nell'ambito del PNRR (per l'acquisizione del
parere di ANPAL)”, come aggiornata dalla DGR n. XII/923 dell’11 settembre
2023 «Proposta di aggiornamento del Piano Attuativo Regionale (PAR) relativo
al  Programma  di  Garanzia  di  Occupabilità  dei  lavoratori  (PNRR)  e  Linee
Guida»., che nell’ambito del suddetto piano attuativo assegna a ciascun CPI
gli obiettivi minimi per il raggiungimento del target del PNRR;

‒ la  DGR XI/6849  del  02  agosto  2022  “Approvazione  delle  linee  guida  per  il
potenziamento  della  rete  dei  servizi  delle  politiche  attive  del  lavoro
programma GOL” come aggiornata, dalla DGR n. XII/1458 27 novembre 2023
«Proposta di  aggiornamento del  Piano attuativo regionale (PAR)  relativo al
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Programma di Garanzia di Occupabilità dei lavoratori (PNRR) e Linee Guida»;

CONSIDERATO che la L.R. 22/2006, come modificata dalla L.R. 9/2018, prevede,
relativamente  alla  governance  dei  servizi  al  lavoro,  alla  gestione  dei  relativi
procedimenti  e  attività,  all’inquadramento  del  personale  e  finanziamento  dei
complessivi oneri di funzionamento:
‒ l’attribuzione alla Regione delle competenze di indirizzo, programmazione e

coordinamento  delle  attività  dei  Centri  per  l’Impiego  (CPI),  compreso  il
collocamento mirato disabili; 

‒ la delega a Province e Città metropolitana di  Milano (di  seguito Enti)  della
gestione  dei  procedimenti  connessi  alla  gestione  dei  CPI,  compreso  il
collocamento mirato disabili; 

‒ la  possibilità  per  gli  Enti  di  ricorrere  ad aziende speciali,  enti  strumentali  o
società a capitale pubblico già costituiti alla data del 31.12.2017, con le quali
sia stato già sottoscritto uno specifico contratto di servizio per la gestione dei
CPI; 

‒ la permanenza del personale dei Centri per l’impiego nei ruoli degli Enti; 
‒ l’utilizzo da parte degli Enti delle proprie risorse strumentali; 
‒ il finanziamento delle spese derivanti dallo svolgimento delle funzioni a valere

sulle risorse specificamente stanziate sul bilancio regionale;

PRESO ATTO che:
‒ nell'ambito  del  Piano  regionale  di  Potenziamento  dei  CPI  è  prevista

l'immissione in ruolo di nuovo personale fino ad un massimo di 1378 unità da
assumere nell'organico delle Province lombarde e della Città Metropolitana di
Milano che tale processo di  potenziamento del personale è attualmente in
corso;

‒ le misure attuative del programma GOL, che rappresenta il pilastro dell’azione
di riforma prevista dal PNRR nell’ambito delle politiche attive del lavoro da
realizzarsi in stretta connessione con il  Piano di Potenziamento dei CPI, sono
entrate a regime, ponendo obiettivi importanti connessi all’ampliamento e al
miglioramento dei servizi resi ai cittadini;

CONDIVISA la  necessità  di  assicurare  la  copertura  delle  spese  derivanti  dallo
svolgimento  delle  funzioni  di  cui  all’art.  4  della  L.R.  22/2006  attraverso  una
Convenzione  di  durata  triennale  tra  Regione  Lombardia  e  gli  Enti  coinvolti,
affinché  questi  ultimi  possano  disporre  di  un  quadro  di  medio  periodo  per
programmare le assunzioni di personale dei Centri per l’Impiego;
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RILEVATO che le risorse finanziarie necessarie per sostenere le spese per l’annualità
2024 e successive trovano copertura a valere su:
‒ il  finanziamento  annuo  trasferito  dal  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche

Sociali di cui alla Legge di Bilancio 205/2017 art. 1 commi 794 e 796, pari a euro
26.342.229,75,  assegnato  a  Regione  Lombardia  a  decorrere  dal  2019  con
Decreto Interministeriale del 5 luglio 2019 n. 2807, che copre totalmente il costo
del personale di cui alla Legge di Bilancio 205/2017 art. 1 comma 793;

‒ il  contributo  regionale  che  concorre  alla  copertura  degli  oneri  di
funzionamento pari a euro 4.000.000,00 annui;

‒ il finanziamento assegnato a Regione Lombardia per le assunzioni previste dal
piano  di  potenziamento  dei  CPI  dal  DM  74/2019  art.  3  lettere  c)  e  d)
corrispondente ad uno stanziamento annuo massimo pari a 55.282.670,50 euro
articolato come segue:
• per 20.561.447,29 euro sulla lettera c) dell’art. 2 del DM 74/2019 stanziati a

decorrere dal 2020 per il combinato disposto dell’art. 1, comma 258 della
legge 30 dicembre 2018 n. 145 e dell’art. 12, comma 8, lettera b del DL
4/2019, coordinato con legge di conversione 28 marzo 2019, n. 26; 

• per  34.721.223,21  euro  sulla  lettera  d)  dell’art.  2  del  DM  74/2019  a
decorrere dal 2021 per l’art. 12 comma 3 bis del DL 4/2019, coordinato
con legge di conversione 28 marzo 2019, n. 26;

Tale finanziamento è trasferito dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
a  fronte  di  rendicontazioni  trimestrali  della  spesa sostenuta per  il  personale
assunto  negli  organici  degli  Enti,  alla  luce  delle  indicazioni  contenute  nel
Decreto  del  Segretario  Generale  del  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche
Sociali n. 123/2020;

‒ le  risorse  stanziate  annualmente  dal  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche
Sociali ai sensi dell’art. 1 comma 85 della L. 30 dicembre 2021 , n. 234, che
autorizza una spesa nel limite di 70 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022
per  far  fronte  agli  oneri  di  funzionamento  dei  centri  per  l'impiego correlati
all'esercizio delle relative funzioni, ai sensi dell'articolo 12, comma 3-bis, ultimo
periodo,  del  decreto-legge  28  gennaio  2019,  n.  4,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  28  marzo  2019,  n.  26,  e  in  connessione  con
l'incremento  delle  dotazioni  organiche  previsto  dal  Piano  straordinario  di
potenziamento  dei  centri  per  l'impiego  e  delle  politiche  attive  e  ai  sensi
dell’art. 1 comma 86 della medesima legge, che autorizza una spesa nel limite
di  20 milioni  di  euro a decorrere dall’anno 2022 per far  fronte agli  oneri  di
funzionamento  dei  centri  per  l'impiego  derivanti  dalle  attività  connesse
all'attuazione  delle  politiche  attive  del  lavoro  in  favore  dei  giovani  di  età
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compresa tra i 16 e i 29 anni, non occupati ne' inseriti in un percorso di studio o
formazione;

RILEVATO che  si  rende  necessario  definire  un  quadro  integrato  delle  sopra
richiamate risorse disponibili, stabilendone i criteri e le modalità di riconoscimento
nell’ambito della Convenzione sopra citata, contemplando tutte le fonti finalizzate
al funzionamento dei Centri per l’Impiego;

PRESO ATTO che il  comma 11-bis  dell’art.  36 della L.R.22/2006 prevede che alle
spese derivanti dallo svolgimento delle funzioni di cui all’articolo 4 si provvede con
le risorse finanziarie stanziate alla missione 15 «Politiche per il lavoro e la formazione
professionale»,  programma 1  «Servizi  per  lo  sviluppo del  mercato del  lavoro»  -
Titolo 1 «Spese correnti» del bilancio regionale»;

VISTA la DGR XII/1203 del 30/10/2023 di approvazione della proposta di progetto
di legge "Bilancio di previsione 2024-2026” e del relativo documento tecnico di
accompagnamento;

DATO  ATTO che  le  risorse  finanziarie  connesse  alle  spese  per  l’esercizio  delle
funzioni  di  gestione  dei  CPI  per  il  triennio  2024/2026  troveranno  copertura,  a
seguito  dell'approvazione  delle  legge di  bilancio  di  previsione  2024/2026,  sugli
stanziamenti  previsti ai capitoli di spesa:
‒ 15.01.104.11415  avente ad oggetto  “Trasferimenti  alle  amministrazioni  locali

per le spese di funzionamento e di personale dei Centri per l'Impiego - quota
stato”, con stanziamento annuo pari a € 26.342.229,75 euro;

‒ 15.01.104.11684  avente ad oggetto  “Trasferimenti  alle  amministrazioni  locali
per le spese di funzionamento e di personale dei centri per l'impiego - quota
regionale” con stanziamento annuo pari a € 4.000.000,00;”;

‒ 15.01.104.016520 avente ad oggetto “Trasferimenti alle amministrazioni locali –
spese  di  personale  -  Potenziamento  centri  per  l'impiego-quota  stato” con
stanziamento  pari  a  €  35.000.000,00.  Tale  stanziamento  potrà  essere
aumentato,  fino  al  concorrere  del  finanziamento  annuo  massimo pari  a  €
55.282.670,50  assegnato a Regione Lombardia con il  citato DM 74/2019,  in
relazione  allo  stato  di  avanzamento  fisico  e  finanziario  delle  assunzioni  del
personale del piano di potenziamento presso i Centri per l’Impiego;

‒ 5.01.104.16522 avente ad oggetto “Trasferimenti  alle amministrazioni  locali  -
spese di funzionamento – potenziamento centri per l'impiego - quota stato”
con  stanziamento  pari  a  €  7.000.000,00,  Tale  stanziamento  potrà  essere
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aumentato, fino al concorrere del finanziamento annuo massimo che verrà
assegnato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il
Ministero dell’Economia e  delle  Finanza dai  decreti  annuali  di  riparto  delle
risorse di cui all’art.1 commi 85 e 86 della L. 30 dicembre 2021 , n. 234;

RILEVATO che sono già stati assunti impegni a favore delle Province e della Città
Metropolitana di Milano per l’anno 2024 per una quota pari a € 12.455.480,17 con
il decreto n.18972 del 24 novembre 2023 per la copertura di una quota dei costi
connessi alla gestione della funzione delegata con L.R.22/2006, come modificata
dalla L.R. 9/2018 per l’annualità 2024;

DATO ATTO che:
‒ le risorse di cui alla Legge di Bilancio 205/2017 art. 1 commi 794 e 796, pari a

euro 26.342.229,75, assegnate a Regione Lombardia a decorrere dal 2019 con
Decreto Interministeriale del 5 luglio 2019 n.2807 sono cristallizzate e pertanto è
possibile definire un riparto tra le Province e la Città Metropolitana di Milano
stabile per tutta la durata della Convenzione triennale;

‒ il piano di potenziamento dei CPI è ancora in corso e pertanto le risorse riferite
allo stesso, sia per il personale sia per gli oneri di funzionamento, sono in ogni
caso da parametrare rispetto all’avanzamento degli inserimenti negli organici
degli Enti, nei limiti degli stanziamenti statali assegnati a Regione Lombardia
dai decreti interministeriali di riparto citati;

‒ l’ammontare delle risorse a copertura degli oneri di funzionamento di cui ai
commi  85  e  86  dell’art.1  della  L.  30  dicembre  2021,  n.  234  è  stabilito
annualmente con decreto interministeriale di riparto tra le Regioni;

‒ è  pertanto  necessario  prevedere  un  aggiornamento  annuale  delle  quote
riferite  alle  sopra  richiamate  spese,  subordinato  allo  stato  di  avanzamento
fisico  e  finanziario  degli  inserimenti  degli  organici  degli  enti  e  alle  quote
effettivamente  stanziate  per  gli  oneri  di  funzionamento  di  cui  al  comma
precedente;

RILEVATA la necessità di:
‒ definire il quadro triennale, a valere per gli anni 2024, 2025, 2026 delle risorse

finanziarie disponibili entro il quale ciascuna Provincia e la Città Metropolitana
possano programmare le assunzioni di personale dei Centro per l’Impiego;

‒ definire i criteri di riparto e la previsione del quadro triennale, a valere per gli
anni  2024,  2025,  2026,  delle  risorse  finanziarie  a  contributo  delle  spese  di
funzionamento dei Centro per l’Impiego, aggiornabile annualmente sulla base
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dell’ammontare effettivo delle risorse statali determinate nei relativi decreti di
riparto dei finanziamenti alle Regioni;

‒ orientare  l’utilizzo  delle  risorse  finanziarie  disponibili  verso  il  consolidamento
dell’organico dei Centri per l’Impiego che garantisca:
• la percentuale massima possibile del turnover del personale assunto nei ruoli

delle Province lombarde e della Città metropolitana;
• la piena attuazione del Piano di Potenziamento, che si realizza mediante le

ulteriori assunzioni da parte degli Enti a valere sulle risorse ancora disponibili
previste dal DM 74/2019;

‒ definire  il  quadro  degli  obiettivi  che  indirizzano  le  attività  dei  Centri  per
l’Impiego nel 2024, stabilendo che tale quadro sarà aggiornato annualmente,
sulla  base  dei  dati  di  monitoraggio  e  dell’evoluzione  degli  elementi  di
contesto; 

‒ attuare il monitoraggio dei servizi per il lavoro, che, sulla base degli indicatori
concordati,  consenta di  applicare linee di  indirizzo omogenee per l’assetto
organizzativo ottimale dei Centri per l’Impiego, tenuto conto dell’autonomia
gestionale  e  organizzativa  delle  Province  e  Città  Metropolitana  di  Milano
soprattutto  in  relazione  all’importante  aumento  degli  organici  in  corso
nell’ambito del Piano di Potenziamento che richiede l’individuazione di figure
dirigenziali, dedicate a tempo pieno ai servizi al lavoro e di nuove funzioni di
coordinamento intermedio;

CONDIVISI  a livello politico i  principali  contenuti  della Convenzione e il  relativo
percorso di approvazione, nell’incontro tenutosi il  30 ottobre 2023 tra l’Assessore
Tironi,  i  Presidenti  delle  Province  lombarde  e  la  Rappresentante  di  Città
Metropolitana di Milano;

PRESO  ATTO  del  confronto  e  della  condivisione  dell'allegato  schema  di
Convenzione avvenuti prima a livello tecnico, nel corso di vari incontri bilaterali
con  le  singole  province  lombarde  e  Città  Metropolitana  di  Milano,  nonché
collegialmente in occasione di molteplici incontri del Tavolo Direttori Lavoro;

RITENUTO nel contesto della più ampia azione in atto di rafforzamento del sistema
dei  servizi  per  l’impiego  e  delle  politiche  attive  del  lavoro  e  nelle  more  della
definizione dei termini e del quadro finanziario a livello nazionale a conclusione del
Piano di Potenziamento:
‒ di  approvare  lo  schema  di  Convenzione  tra  Regione  Lombardia,  Province
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lombarde e  Città  Metropolitana di  Milano per  la  gestione dei  servizi  per  il
lavoro  e  delle  politiche  attive  del  lavoro  in  Lombardia  –  2024/2026,  di  cui
all'Allegato  1  parte  integrante  del  presente  provvedimento,  assicurando la
copertura delle spese derivanti dallo svolgimento delle funzioni di cui all’art. 4
della L.R. 22/2006, come modificata dalla L.R. 9/2018;

‒ di  stabilire  l’ammontare  delle  risorse  disponibili,  i  relativi  criteri  di  riparto,  le
modalità di rendicontazione, riconoscimento e trasferimento dei finanziamenti,
nonché le relative modalità di aggiornamento degli stanziamenti previsti nei
seguenti  Allegati  parti  integranti  e  sostanziali  del  suddetto  schema  di
Convenzione:
• Allegato A “Personale” che riguarda il riparto delle risorse a copertura del

personale  distinguendo  tra  personale  pre-potenziamento  (Tabella  A1)  e
personale a valere sul piano di potenziamento (Tabella A2);

• Allegato B “Oneri  di  funzionamento” che riguarda il  riparto degli  oneri  di
funzionamento;

• Allegato C “Obiettivi” che definisce gli obiettivi dei Centri per l’Impiego in
relazione  alle  funzioni  delegate  di  cui  all’art.4  della  l.r.  22/2006,  come
modificata dalla l.r.9/2018, e in particolare gli obiettivi strategici per il 2024
(Tabella  C3)  e  l’ammontare  delle  risorse  riconosciute  al  raggiungimento
degli stessi (Tabella C4);

‒ di  subordinare  la  sottoscrizione  dello  Schema  di  Convenzione  nonché
l’attuazione  delle  disposizioni  del  presente  provvedimento  all’approvazione
della legge di bilancio di previsione 2024/2026;

‒ di  demandare alla  Direzione Generale  competente in  materia  di  Istruzione
Formazione e Lavoro di procedere alla sottoscrizione della Convenzione con le
Province  e  la  Città  Metropolitana  di  Milano  dando  atto  che  in  fase  di
sottoscrizione potranno essere apportate modifiche non significative, funzionali
alla  stipula  e  che  non  alterino  le  finalità  e  l'ammontare  complessivo  delle
risorse stanziate a valere sulla Convenzione come da tabella allegata ad essa;

‒ di  demandare alla  Direzione Generale  competente in  materia  di  Istruzione
Formazione  e  Lavoro  di  procedere  all’adozione  dei  provvedimenti
conseguenti alla sottoscrizione dello schema di Convenzione di cui all’allegato
1 parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, con particolare
riferimento agli atti di impegno necessari a favore delle Province e della Città
Metropolitana  di  Milano,  tenuto  conto  degli  impegni  già  assunti  e  del
cronoprogramma di spesa definito dal citato schema di Convenzione; 
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All'unanimità dei voti, espressi nei modi e nelle forme di legge;

DELIBERA

Per le ragioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente riportate:

1. di  approvare  lo  schema  di  Convenzione  tra  Regione  Lombardia,  Province
lombarde e Città Metropolitana di Milano per la gestione dei servizi per il lavoro
e delle politiche attive del lavoro in Lombardia – 2024/2026, di cui all'Allegato 1
parte integrante del presente provvedimento, assicurando la copertura delle
spese derivanti dallo svolgimento delle funzioni di cui all’art. 4 della L.R. 22/2006,
come modificata dalla L.R. 9/2018;

2. di  stabilire  l’ammontare  delle  risorse  disponibili,  i  relativi  criteri  di  riparto,  le
modalità di rendicontazione, riconoscimento e trasferimento dei finanziamenti,
nonché le relative modalità di  aggiornamento degli  stanziamenti  previsti  nei
seguenti  Allegati  parti  integranti  e  sostanziali  del  suddetto  schema  di
Convenzione:

• Allegato A “Personale” che riguarda il riparto delle risorse a copertura
del personale distinguendo tra personale pre-potenziamento (Tabella
A1) e personale a valere sul piano di potenziamento (Tabella A2);

• Allegato B “Oneri di funzionamento” che riguarda il riparto degli oneri
di funzionamento;

• Allegato  C  “Obiettivi”  che  definisce  gli  obiettivi  dei  Centri  per
l’Impiego in  relazione alle  funzioni  delegate di  cui  all’art.4  della  l.r.
22/2006, come modificata dalla l.r.9/2018, e in particolare gli obiettivi
strategici  per  il  2024  (Tabella  C3)  e  l’ammontare  delle  risorse
riconosciute al raggiungimento degli stessi (Tabella C4);

3. di  subordinare  la  sottoscrizione  dello  Schema  di  Convenzione  nonché
l’attuazione  delle  disposizioni  del  presente  provvedimento  all’approvazione
della legge di bilancio di previsione 2024/2026;

4. di  demandare  alla  Direzione  Generale  competente  in  materia  di  Istruzione
Formazione e Lavoro di procedere alla sottoscrizione della Convenzione con le
Province  e  la  Città  Metropolitana  di  Milano  dando  atto  che  in  fase  di
sottoscrizione potranno essere apportate modifiche non significative, funzionali
alla stipula e che non alterino le finalità e l'ammontare complessivo delle risorse
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stanziate a valere sulla Convenzione come da tabella allegata ad essa;

5. di  demandare  alla  Direzione  Generale  competente  in  materia  di  Istruzione
Formazione e Lavoro di procedere all’adozione dei provvedimenti conseguenti
alla  sottoscrizione  dello  schema  di  Convenzione  di  cui  all’allegato  1  parte
integrante  e  sostanziale  del  presente  provvedimento,  con  particolare
riferimento agli atti di impegno necessari a favore delle Province e della Città
Metropolitana  di  Milano,  tenuto  conto  degli  impegni  già  assunti  e  del
cronoprogramma di spesa definito dal citato schema di Convenzione;

6. di attestare che il presente atto è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui
all’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013;

7. di trasmettere il  presente provvedimento alle Province lombarde e alla Città
Metropolitana  di  Milano  e  di  darne  pubblicazione  attraverso  il  portale
regionale.

     IL SEGRETARIO

  RICCARDO PERINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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